
 

 

 
   

Palermo, 26.11.2019 

Prot. n. 0003776/19 

 

Alla Regione Siciliana – Assessorato Regionale dell’Energia e dei 
Servizi di Pubblica Utilità –Dip. Reg. dell’Acqua e dei Rifiuti  

SERVIZIO 3 – Programmazione Ed Esecuzione Interventi 
Infrastrutture Per Le Acque 

   Viale Campania n. 36/a, 90144 Palermo  
dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 

 

 

                                                                                                        Il Responsabile Unico del Procedimento  
Ing. Mario Barbagallo  

 Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti,  
mario.barbagallo@regione.sicilia.it 

 

                                                                                           All’Osservatorio Regionale LL.PP. 

Via Camillo Camilliani, 87 - 90145  PALERMO 

All’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la 
Valutazione e la Trasparenza (ANAC)  

Piazza Augusto Imperatore 32 - 00186 ROMA 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

segnalazioni@anticorruzione.it 

 

e   p. c.   A tutti gli iscritti 

Anticipata via PEC :  dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 

 
Oggetto: Gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria 
relativi all’espletamento di: verifiche sismiche del corpo diga e delle opere accessorie, studio 
geotecnico, indagini geognostiche, sulle strutture in c.a. e relative prove di laboratorio, 
redazione del progetto definitivo ed esecutivo, coordinamento della sicurezza in fase di  
 
 

mailto:mario.barbagallo@regione.sicilia.it
mailto:protocollo@pec.anticorruzione.it
mailto:segnalazioni@anticorruzione.it
mailto:dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it


 

 

 
progettazione degli interventi di manutenzione straordinaria della diga Lentini in territorio del 
Comune di Lentini (SR) gestita dalla Regione Siciliana 
Codice: 083_Lentini_01 CUP: G69E18000060001 CIG: 8058165020 

 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata dalla REGIONE SICILIANA, Assessorato regionale 

dell’energia e dei servizi di pubblica utilità - Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, questo 

Ordine, su segnalazione da parte di suoi iscritti, fa rilevare come l’avviso appare viziato sotto 

alcuni profili in quanto caratterizzato da “anomalie” e precisa alcuni aspetti fondamentali 

previsti a norma di legge, che saranno comunque valutati dall’ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione).       

Si ricorda a tal proposito che per i servizi di architettura ed ingegneria, nella procedura finalizzata 

all’individuazione del professionista Geologo, l’importo dell’onorario da porre a base di gara per 

le procedure di affidamento a tecnici liberi professionisti va determinato preventivamente dalla 

SA, applicando il Decreto del Ministero della Giustizia del 17/06/2016 ai sensi dell'articolo 24, 

comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 174 del 

27/07/2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 

del 2016. (vedi comma 2.1 - Determinazione del Corrispettivo - Linee Guida n.1 ANAC, di attuazione 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria”. Come peraltro era stato recentemente ribadito anche dalla stessa 

Presidenza della Regione Siciliana   con l’ Atto di indirizzo Prot .n° 11346 del 28.08.2018 in materia  

di “equo compenso”.    

       Inoltre recentemente, qualora ce ne fosse di bisogno, il Servizio 1° – Controllo dei Contratti 

Pubblici – Servizio Regionale dei Contratti Pubblici con nota prot. 86664, del 19.04.2017, 

sottolinea l’inequivocabilità dell’applicazione dei corrispettivi di cui al comma 8 dell’art. 24 del 

D.Lgs 50/2016. 

     



 

 

 

 In ultimo il NUOVO Codice dei Contratti Pubblici 2017, (coordinato con il D.Lgs 56/2017- 

Correttivo Appalti - in vigore dal 20.05.2017) così recita al comma 8 dell’art. 24:”… I predetti 

corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni appaltanti, quale criterio o base di riferimento ai fini 

dell'individuazione  dell’importo da porre a base di gara dell’affidamento…” 

Quanto sopra risulta imprescindibile per una corretta valutazione del corrispettivo da utilizzare 

come criterio o base di riferimento ai fini dell’individuazione dell’importo dell’affidamento 

dell’incarico della Relazione  Geologica definitiva (QbII.13).  

Infatti, nella procedura di che trattasi, nel Determinazione Corrispettivi, al punto “Rivalutazione 

della sicurezza sismica del corpo diga e delle opere accessorie” il compenso dello studio geologico, 

così come altri studi specialistici, è stato determinazione a vacazione, ma risulta incomprensibile la 

scelta di affidare all’aiuto iscritto 4 volte le ore di lavoro dell’incaricato, cosicché il compenso finale 

di quest’ultimo risulti inferiore appunto dell’aiuto iscritto stesso. Inoltre nella parcella della 

progettazione non si fa riferimento a un compenso dello studio geologico. Ciò fa pensare quindi 

che per la progettazione verrà utilizzato lo studio geologico redatto per la verifica sismica e pagato 

soltanto a vacazioni, come già descritto sopra. Infine al punto “Indagini e prove di laboratorio 

connesse alla verifica sismica”, così recita: “il valore del servizio è stato valutato a corpo attraverso 

il confronto comparativo con interventi analoghi per dimensione e consistenza (volume dello 

sbarramento, numero e consistenza dimensionale delle opere accessorie, piani di indagine, 

tipologia e numero di campioni, etc.).” 

 Si evidenzia come la tipologia di indagine debba essere specificata già in sede di bando, al fine di 

potere preventivamente identificare i soggetti destinatari dell’eventuale subappalto per le indagini 

geognostiche, consentito in questo caso ai sensi dell’art. 31, comma 8 D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

(gli stessi geologi professionisti per le indagini geofisiche, imprese in possesso di attestazione 

per le indagini geognostiche, laboratori certificati), ed il cui importo deve essere stabilito e 

dettagliato sulla base del vigente prezzario regionale; infatti le normative citate, dispongono che 

ci sia una dettagliata individuazione delle attività da svolgere e dei relativi costi, definibili  

 



 

 

 

con un “computo metrico” estimativo preliminare, delle indagini da svolgere. 

Dal contesto normativo sopra descritto emerge l’illegittimità per plurime violazioni di legge ed 

eccesso di potere poste in essere dalla SA  con l’avviso de quo, conseguendone pregiudizio e 

danno per la categoria dei geologi. Pertanto l’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia, in persona 

del Presidente legale rappresentante p.t, Dott. Geol. Giuseppe Collura,  

 

R I V O L G E    I S T A N Z A     I N     A U T O T U T E L A 

 

 per l’immediato ritiro e/o sospensione dell’avviso e della connessa procedura in oggetto, con 

rettifica dello stesso e conseguente successiva pubblicazione di avviso con nuovi termini di 

scadenza e comunicazione allo scrivente Ordine Regionale.  

I colleghi, iscritti a quest’Ordine, che leggono per opportuna conoscenza, sono invitati a 

contattare il Consiglio dell’Ordine prima di sottoscrivere un qualunque contratto affidato con le 

suddette procedure. 

Confidando dunque nel tempestivo esercizio da parte dell’Ente dei poteri di autotutela 

amministrativa al fine di ripristinare la legittimità violata, si inviano distinti saluti.  

 

         

                                                              
        

   

   
                                                       

       


